
Nuovi materiali, stessa anima: ecco il trofeo del Tour de Pologne 2021
Anche quest’anno un’opera firmata dallo scultore Mirko Demattè premierà il vincitore della corsa

polacca.

Varsavia 17 Luglio 2021 - Continua il legame tra il Tour de Pologne UCI World Tour e il panorama artistico italiano.
Sarà infatti ancora una volta l’artista trentino Mirko Demattè a firmare il trofeo della 78esima edizione della corsa
che conserva il suo tradizionale aspetto e significato con nuovi e particolari materiali.

Come per le passate edizioni, la forma originale del trofeo simboleggia la continuità e il fluire dell’energia
attraverso la strada, luogo del ciclismo per eccellenza. La base verrà realizzata totalmente in porfido nero,
selezionato da operatori esperti in materiali di questo tipo che hanno fornito un supporto fondamentale nella
ricerca. Si tratta di una materia prima autoctona trentina, unica e rara, dal significato altamente simbolico che
rappresenta l’asfalto e l’intenso rapporto della Polonia con la terra e le tradizioni.

“Le forme sinuose di questo trofeo ricalcano anche quest’anno il solco della tradizione” ha spiegato Mirko
Dematté. “E’ bello che una corsa si identifichi con il proprio design personale, che abbia un simbolo riconoscibile
e che racconti la propria anima. Per quanto riguarda la base, ho pensato al nero perchè è stato un anno molto
difficile per tutti, un periodo di buio che ci ha tenuto sempre con gli occhi fissi verso l’obiettivo, come i ciclisti
sono abituati a fare. L’asfalto nero rappresenta la gloria per chi corre in bicicletta, il luogo dove riscattare la
sofferenza e vincere. Mi piace che, in quell’opera, il vincitore potrà vedere un po’ la storia di sé stesso, delle sue
fatiche per giungere alla vetta.”

Per il premio a memoria di Bjorg Lambrecht, destinato al leader della classifica speciale l’artista ha pensato a una
scultura totalmente bianca con il numero del corridore belga in smalto color nero

Un piccolo trofeo infine, identico a quello dei professionisti, sarà assegnato al vincitore del Tour de Pologne Junior
in programma l’11, 13, 14 e 15 agosto.

Per un altro anno dunque arte e azione si uniranno per sottolineare ancora di più il legame della competizione
polacca con la cultura e l’artigianalità, un mix ispirato alla lunga tradizione di un Paese affascinante ed innovatore.

Biografia dell’artista.
Ispirato dai padri dell’arte materica come Pollock, Fontana e Burri, Mirko Demattè è un artista estroverso e
sperimentatore. Dopo una serie di viaggi negli Stati Uniti, si stabilisce definitivamente in Italia nel suo atelier
all’interno di una villa cinquecentesca dove imprime le sue sensazioni nei materiali - carta, legno, metallo - e fa
grande uso di colori vividi e smalti. Nella sua carriera ha esposto alla Biennale di Venezia, al Made Expo di Milano,
al MART di Rovereto e una sua mostra è stata ospitata nella sala espositiva della UBS Banca di Lugano.
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